
 

                                                                                                            

 

 

 

 
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE, PER TITOLI ED ESAMI, DI N. 2 ASSISTENTI 
SOCIALI CAT. D1 A TEMPO PIENO E DETERMINATO PER LA GESTIONE DEGLI 
INTERVENTI IN MATERIA DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ E INTERVENTI DI 
INCLUSIONE SOCIALE. 

 
CRITERI DI SELEZIONE  

 
La Commissione stabilisce come da bando che le prove d’esame consisteranno in una prova 
orale/colloquio che si svolgerà seguendo i criteri definiti all’art. 6 “Svolgimento della selezione” dello 
stesso.  
 
Come da art. 6 del suddetto Avviso di selezione, per la valutazione dei candidati, la Commissione 
esaminatrice ha a disposizione un punteggio complessivo di massimo punti 40, per la valutazione di 
ogni singolo candidato, che sarà così suddiviso: 

• Valutazione dei titoli: max 10 punti; 
• Valutazione della prova d’esame orale: max 30 punti. 

 
Per lo svolgimento della prova orale/colloquio la Commissione stabilisce la seguente procedura: 

- Il candidato dovrà sorteggiare rispettivamente due quesiti che formeranno oggetto dell’esame 
e un caso 

- Il candidato dovrà rispondere ad alcune in lingua inglese e domande di carattere informatico. 
 
Per la valutazione della prova orale/colloquio la Commissione ha a disposizione 30 punti. Il punteggio 
finale relativo alla prova orale è determinato collegialmente dalla Commissione.  
 
La prova orale/colloquio si considera superata con un punteggio di almeno 21/30. 
 

TRACCE PROVA ORALE 
 
Per l’effettuazione della prova orale la Commissione procede alla preparazione dei quesiti e dei casi 
secondo le prescrizioni dell’avviso di selezione. Di seguito si riportano i testi:  
 
QUESITI:  
 

1. Illustri il candidato quali sono le misure di contrasto alla povertà che possono essere attivate 
dai Comuni e/o Ambito? 

2. Illustri il candidato quali sono le funzioni del servizio di segretariato sociale comunale. 
3. Illustri il candidato il percorso di presa in carico da parte del servizio sociale di persone in 

condizioni di fragilità socio economica.  
4. Cosa è il PAL (Piano di attuazione locale) di ambito in merito alle misure di contrasto alla 

povertà? 
5. Descriva il candidato cosa è la Valutazione Multidimensionale, quali sono i suoi punti di forza e 

quali gli elementi di criticità.  
6. Nelle misure di contrasto alla povertà, quale strumento viene utilizzato dai servizi sociali in 

aggiunta all’erogazione del beneficio economico? 
7. Descriva il candidato le fasi metodologiche del processo di aiuto nel servizio sociale.  

 
CASI:  

1. Si presenta al servizio sociale del Comune un signore di 63 anni, che vive con la moglie 
casalinga. Nessuno percepisce la pensione. Il signore è disoccupato da ormai 5 anni e non 
riesce a trovare un altro lavoro. i coniugi vivono in un appartamento in affitto con un canone di 
€ 500 mensili, erogati dall’unico figlio che vive fuori casa. Il signore chiede al servizio un aiuto  



 

                                                                                                            

 

 

 

 
per far fronte alla sua situazione di fragilità. Illustri il candidato come può il Servizio Sociale 
rispondere alla richiesta di aiuto del signore.  
 

2. Si presenta al servizio sociale del Comune una signora di anni 60, single e disoccupata, in 
quanto ha perso recentemente il posto di lavoro. chiede aiuto in quanto da due mesi non riesce 
a pagare l’affitto. Dica il candidato quali sono le possibili soluzioni per andare incontro al 
bisogno della signora.  
 

3.  Si presenta al servizio sociale una madre separata con 2 figli. Il marito, che avrebbe dovuto 
provvedere agli alimenti, è attualmente detenuto in carcere. Lei non lavora in quanto deve 
occuparsi dei due figli piccoli (1 – 3 anni) e non possiede sul territorio una rete familiare di 
supporto. La signora chiede al servizio un aiuto nel fronteggiare la situazione di estrema 
fragilità. Illustri il candidato quale può essere il percorso di presa in carico da parte del servizio 
sociale.  
 

4. Si presenta al Servizio Sociale una madre sola con il figlio disabile. Riferisce di aver perso il 
lavoro da qualche mese e di essere in difficoltà in quanto è stata avviata la procedura di sfratto. 
L’unico supporto del nucleo familiare sono i genitori della signora, anziani e con problemi di 
salute. Indichi il candidato come procederebbe di fronte alla richiesta di aiuto della signora. 
 

5. La Polizia Locale del Comune ha ricevuto diverse segnalazioni dai cittadini circa la situazione 
del signor Luigi che trascorre le sue giornate nel parco comunale e dorme nella propria auto. Il 
signor Luigi appare molto trascurato. Gli agenti contattano l’assistente sociale e chiedono il suo 
intervento. Illustri il candidato come si comporterebbe in questa situazione. 
 

6. Si presenta allo sportello, accompagnata dal vicino di casa, una signora di origine nigeriana, che 
riferisce di una situazione di indigenza del nucleo familiare e mostra la lettera di ingiunzione di 
pagamento dei mesi arretrati di affitto, mandata dall’avvocato del proprietario di casa. La 
signora, casalinga, riferisce che il marito lavora come operaio e che nel nucleo familiare è 
presente la loro figlia Kady di 6 anni. Dica il candidato come procederebbe. 
 

7. Al servizio sociale si presenta una signora per chiedere un aiuto economico. Il marito è 
detenuto, lei ha perso il lavoro e incontra difficoltà nella cura dei due figli di 5 e 8 anni. Illustri 
il candidato come si comporterebbe se fosse l’assistente sociale del servizio. 

 
 
Per l’analisi delle conoscenze sia informatiche che linguistiche si procederà, rispettivamente, con 
domande tese alla verifica di conoscenze relative alla firma digitale e alla posta elettronica certificata 
(PEC); nella lingua straniera scelta dai candidati si procede con richiesta di brevi domande in lingua. 


